
IN ITALIA 

Parlamento 
20 adesioni 
alla proposta 
di Rodotà 
• • ROMA Un <anale istitu­
zionale» per far entrare in Par­
lamento le proposte della 
«pantera». Lanciata nei giorni 
scorsi da Stefano Rodotà, la 
proposta e stata (inora raccolta 
da altri 20 deputati di diversi 
gruppi Allredo Biondi del Pli. 
Franco Piro del Psi, Luciano 
Violante, Bianca Celli, Sergio 
Soave, Augusto Barbera, Pietro 
Folcna, Nicoletta Orlandi, Cri­
stina Bevilacqua, Anna Fìnoc-
chlaro, Maria Luisa Sanglorgio, 
Silvana Fachln Romana Bian­
chi del Pei, Luciano Gucrzoni, 
Natalia Cmzburg, Carol Taran-
letti della Sinistra indipenden­
te. Bruno Zcvi del gruppo fede­
ralista europeo Gianni Mattioli 
dei Verdi, Emilio Vesce degli 
•Arcobaleno' e Patrizia Ama-
boldi di Dp. Con un •appello-
dichiarazione d'intenti' i 21 
parlamentari si impegnano a 
firmare - consentendone cosi 
la presentazione alla Camera -
proposte di legge, emenda­
menti, mozioni o ordini del 
giorno formulati dagli studenti, 
senza filtri ma riservandosi il 
diritto di sostenerli o respinger­
li nel corso del dibattito parla­
mentare 

La commissione Cultura 
della Camera, intanto, ha ap­
provato altri due articoli della 
legge sugli ordinamenti didat­
tici, il 6 e il 7, relativi alle forma­
zioni finalizzate ai servizi di­
dattici integrativi e alle scuole 
dirette a fini speciali II gruppo 
comunista - dice la parlamen­
tare Bianca Celli - nticnc •sod­
disfacente» il risultato ottenuto, 
in particolare per quanto ri­
guarda l'articolo 7, ma ora 
•dobbiamo impegnarci per 
una normativa che riguardi il 
sistema di istruzione postsc-
condano». 

A Bologna si autodenunciano 
530 studenti in sostegno 
dei 25 colleghi inquisiti 
per l'occupazione dell'ateneo 

Gli uomini di Roversi Monaco 
bocciano il bilancio '90 
dell'azienda comunale 
per il diritto allo studio 

La «Pantera» scopre la solidarietà 
Non cade la tensione all'Università di Bologna, al 
quinto week-end di occupazione. Alle 25 denunce 
per interruzione di pubblico ullicio il movimento 
risponde con l'autodenuncia di massa in tribunale. 
Sotto i molti colpi del nemico - tra questi gli uomi­
ni del rettore ali Acostud che bocciano il bilancio, 
provocando la chiusura delle mense - la «pantera» 
scopre una nuova parola: «Solidarietà». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA GUERMANOI 

( • BOLOGNA Nemmeno in 
Inghilterra, la civile Inghilterra, 
si fanno (ile cosi composte, al 
freddo e al vento Ma l'obictti­
vo, la solidarietà al 25 ragazzi 
del movimento, denunciati per 
I occupazione di due uffici del 
rettorato, valeva il sacrificio In 
5J0 hanno voluto essere con la 
•pantera», una pantera attac­
cata, forse anche divida e poi 
improvvisamente rivitalizzata 
da «colpo pesanti Le denunce, 
la bocciatura, da parte degli 
uomini del rettore Fabio Ro­
versi Monaco del bilancio '90 
dell'Azienda comunale per il 
diritto allo studio, la ricompar­
sa di farneticanti volantini di 
Comunione e Liberazione, 
esclusa fin dati inizio dal movi­
mento. 

Ieri mattina, appuntamento 
nella piazza centrale dell uni­
versità Tutte le facce del movi­
mento, tutti gli studenti che 
hanno occupato le facoltà, di­
scusso coi docenti, promosso 
commissioni di studio Lettere, 
Dams. Scienze politiche, ma 

anche Medicina, Ingcgncna, 
Economia e commercio e Giu­
risprudenza Il colpo d'occhio 
riporta alle prime immagini di 
massa del movimento La 
•pantera» c'è tutta E parte In fi­
le ordinale per tre (come can­
ta Bennato) verso II tribunale. 
La altre "pantere- l'aspettano 
É una fila ordinata e silenziosa 
lunga cento metri Gli avvocati 
del 25 accusali da un esposto 
denuncia della Dlgos di aver 
diretto promosso e organizza­
to I occupazione del rettorato, 
provocando I interruzione di 
pubblici uffici, compilano I 
moduli per l'autodenuncia. 
Perchè il movimento non rico­
nosce capi, ne direzione II 
movimento dirige II movimen­
to ed è quindi responsabile in 
prima persona dei capi d'ac­
cusa contestati al 2S 

Sono 530 gli -autodenuncia-
ti- Tra loro lo scrittore e gior-
nahs'a Stefano Bcnni - c h e ha 
dette «Se Gava 6 ministro degli 
Interni, io posso essere una 
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matricola di Magistero» - il do­
cente di filosofia Stefano Bona-
ga, Lorenzo Partesolti della Le­
ga ambiente. Beppe Ramina, 
presidente della ula (Lega ita­
liana lotta Aids), operatori del-
I informazione Tutta gente 
che in questi giorni di occupa­
zione ha ovulo a che fare col 
movimento, partecipando a 
incontri, seminari e anche a fe­
ste 

Nel pomeriggio, rapido in­
terrogatone dei 25 (un'ora in 
tutto), convocali dal giudice 
delle indagini premilinan. Li­
bero Mancuso Tutti si sono av­

valsi della facoltà di non ri­
spondere rifacendosi al docu­
mento di autodenuncia E tutti 
hanno espresso solidarietà agli 
autodenunciati Ora il giudice 
ha sei mesi di tempo per deci­
dere cosa fare. 

Bloccato con grande senso 
di responsabilità questo primo 
tentativo di innescare un clima 
di tensione all'università se ne 
deve registrare un altro, questa 
volta istituzionale, altrettanto 
grave la bocciatura del bilan­
cio dell'Azienda comunale per 
il dintto allo studio (Acostud) 
ad opera dei consiglieri di am-

Commissioni al lavoro all'assemblea degli studenti in corso a Firenze 

Il movimento si interroga sul futuro 
Proposta una manifestazione nazionale 
Sarà prolungata fino a martedì l'assemblea nazio­
nale della «pantera» a Firenze. I lavon proseguono 
adesso nelle quattro commissioni, che elaboreran­
no altrettanti documenti. La ratifica avverrà dopo il 
nullaosta di tutte le facoltà. Alcuni studenti hanno 
dato vita ad un sit-in di protesta per l'arrivo alla fa­
coltà di Economia e commercio di Luca di Monte-
zemolo. presidente del Col. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CECILIA MELI 

• f i FIRENZE. È tempo di com­
missioni da ieri la •pantera- si 
è divisa in quattro •tronconi-
che lavoreranno su altrettanti 
argomenti Ed e ormai deciso 
che si andrà avanti ben oltre le 
scadenze prefissate per I as­
semblea nazionale Fino a 
martedì, a meno che non ci 
siano cambiamenti di rotta 
dell'ultimo minuto 

Il programma, se rispettato, 

Rifiuti 
Prorogato 
al 30 aprile 
il catasto 
( • ROMA Proroga al 30 apri­
le per il -catasto dei rifiuti» isti­
tuito nel 1988 dopo i clamorosi 
viaggi delle -navi tossiche- Lo 
ha deciso ieri il Consiglio dei 
ministri ora le industrie e gli al­
tri soggetti interessati al censi­
mento dei rifiuti nocivi hanno 
altn due mesi di tempo, e si 
spera che sia per primo il mini­
stro dell Ambiente ad utilizzar­
lo proficuamente La legge in­
fatti, risulta tuttora inapplicata 
in pnmo luogo per le gravi ina­
dempienze del governo, che 
non le ha messo le gambe -
cioè le norme di attuazione -
per camminare Ogni giorno, 
in Italia 10 000 tonnellate di ri­
fiuti tossici o nocivi scompaio­
no nel nulla ossia nessuno ne 
conosce la destinazione o il ti­
po di smaltimento Solo 2 mi­
lioni di tonnellate di rifiuti I an­
no vengono smaltili alla luce 
del sole e secondo le norme di 
legge contro i 5-6 milioni pro­
dotti sempre annualmente II 
•catasto», con I obbligo di de­
nuncia, rappresentava perciò 
una innovazione importantis­
sima La proroga si e resa ine­
vitabile perche dopo un anno 
e mezzo, non si sono costruiti 
binari normativi per far cam­
minare la nuova legge ieri il 
Consiglio dei ministri ha anche 
dovuto precisare che non si 
comprendono tra i rifiuti da 
censire i rifiuti solidi urbani Un 
dubbio interpretativo aveva 
gettato nella confusione Co­
muni ecomunità locali 

e puntiglioso Oggi le commis­
sioni, ospitate in varie facoltà 
fiorentine, elaboreranno i do­
cumenti definitivi Domenica, 
mentre il matonaie verro invia­
to a tutte le facoltà, si darà vita 
nel pomeriggio a un dibattito 
aperto sui risultati raggiunti 
•Vorremmo che intervenissero 
tutte le forze sociali per un 
confronto» spiegano gli addet­
ti stampa II ritrovo, tempo per­

mettendo, sari in una piazza 
del centro storico, quasi sicu­
ramente piazza Ss. Annunzia­
ta. Lunedi ci sari un giorno di 
sospensione per permettere 
alle facoltà di tutta Italia di de­
cidere sulle proposte, e marte­
dì e in programma il gran fina­
le con la ratifica dei documen­
ti E se non ci sarà nessun pa­
lazzotto dello sport disponibi­
le, niente paura, tocca solo un 
voto per ogni facoltà o assem­
blea. Il che significa che tre dei 
quattro portavoce potranno 
tornarsene a casa Sfoltito cosi 
drasticamente il numero dei 
partecipanti, per l'assemblea 
pot-ebbe bastare un'aula spa­
ziosa. 

Il clima nelle commissioni, 
appare finalmente disteso e 
produttivo Centinaia di stu­
denti, pigiati nelle aule sempre 
troppo piccole, si confrontano 
sulle •proposte per una nuova 

università», sul •diritto allo stu­
dio», sulle «prospettive di aper­
tura sociale al movimento» e 
•le proposte e discussione sul­
le forme di lotta da adottare». A 
quest'ultimo gruppo tocca un 
compito particolarmente im­
portante quello di definire la 
futura strategia della -pantera» 
Molli atenei registrano una 
stanchezza oggettiva dopo set­
timane di occupazione, e si 
aspettano indicazioni da Fi­
renze su come andare avanti. 
C è nell'aria, tra le altre cose, 
l'idea di una manifestazione 
nazionale. 

Ieri, intanto, alcune decine 
di studenti hanno improvvisato 
un sit-in di fronte alla facoltà di 
Economia e commercio, dove 
Luca di Montezemolo, presi­
dente del Col, doveva tenere 
una conferenza su -I mondiali 
'90 in Italia- sport, turismo e 
business». Accolto pacifica­

mente da slogan e da cartelli 
per «dare voce ai morti dei 
cantieri», Montezemolo ha de­
ciso di rinviare l'incontro 

. Oggi sarà la volta di una pro­
testa di fronte all'hotel Astoria 
dove il Msi apre la sua campa­
gna elettorale, domani mattina 
di una manilestazionecontro ti 
razzismo. I ragazzi di Sassan 
denunciano il braccio di ferro 
con il rettore, Tonno condan­
na duramente il blitz delle for­
ze dell'ordine -nei confronti 
degli studenti democratici e 
nonviolenti» Anche il persona­
le universitario non docente è 
secso In piazza, rifiutando l'I­
potesi di contratto e dando vita 
a una marcia sul rettorato Due 
studenti di scienze di Salerno 
hanno iniziato uno sciopero 
della fame per protestare con­
tro «le minoranze che hanno 
impedito un corretto svolgi­
mento dell'assemblea». 

Convegno della Regione Piemonte sulla discarica svizzera nelle Alpi 

Trecento anni per neutralizzare 
la radioattività delle scorie 
«Il progetto di discarica nucleare a Piz Pian Grand, 
sulle montagne del Canton Grtgioni, potrebbe rap­
presentare un rischio per le acque del Verbano» Il 
convegno promosso dalla Regione Piemonte rilan­
cia l'allarme contro l'ipotesi di realizzare un deposi­
to delle scorie radioattive delle centrali elvetiche a 
quattro chilometri dal confine italiano. Anche gli 
svizzeri protestano, ma c'è chi ribatte le accuse. 

OAL NOSTRO INVIATO 

PIER GIORGIO BETTI 

••STRESA Con le elezioni 
alle porte, anche chi sonnec­
chiava alza il capo e si agita 
per dimostrare d esser sveglio. 
E se Elettra Cernetti avesse la 
qualifica di ministro, rischie-
remmo probabilmente un -ca­
so» diplomatico Ma la signora 
Cernetti, socialista, e assessore 
ali ambiente della Regione 
Piemonte e per il momento al­
meno i buoni rapporti con la 
Confederazione elvetica sem­
brano salvi -Piz Pian Grand -
tuona la rappresentante della 
giunta regionale parlando al 
convegno di Stresa - doveva 
essere escluso prima ancora 
che per considerazioni tecni­
che di sicurezza, per ragioni di 
buona convivenza è una que­
stione politica, la Svizzera non 
può fare un deposito di scorie 
atomiche ai conimi di uno Sta­
to come I Italia, che ha rifiuta­
to il nucleare» E aggiunge 
«Quel sito non è idoneo, al go­
verno elvetico non resta che 

prenderne atto» 
Per la verità la localizzazio­

ne dell immondezzaio radioat­
tivo tra il Cantone dei Grigioni 
e il Canton Ticino a un tiro di 
schioppo dal territorio italiano 
e in vista del bacino del lago 
Maggiore non e ancora deci­
sa E però un eventualità che il 
governo elvetico dichiara di 
non voler affatto escludere 11 
dipartimento dell energia di 
Berna ha ali esame quattro 
progetti riguardanti quattro siti 
diversi e il ministro Adolf Ogi 
ha parlato chiaro al suo colle­
ga italiano Rulfolo nell'incon­
tro che si e svolto qualche gior­
no fa nella capitale elvetica 
tutte le ipotesi per ora restano 
sul tappeto e sono -possibili» 
Con un contentino per chi pro­
testa al momento di assumere 
le sue determinazioni, il Consi­
glio federale si farà premura di 
•informare» Roma 

I tempi sembrano abbastan­
za stretti La scelta, si dice, ver­

rà fatta nel prossimi mesi Se 
cadrà su Piz Pian Grand (le al­
ternative si trovano nei cantoni 
di Un, Del Vaud e Nidwaldo). 
nel giro di quattro o cinque an­
ni potrebbero essere comple­
tati i sondaggi, di cui e già ter­
minata la prima fase, e lo sca­
vo di una galleria di A chilome­
tri nel ventre della montagna. 
La quale verrebbe cosi trasfor­
mata in una sorta di gigante­
sco forziere di matenal! la cui 
vicinanza desta un'invincibile 
inquietudine. Qualche dato 
fornito dall'ing De Giorgio sul 
progetto elvetico ha lasciato 
una certa impressione. In qua-
rant anni II deposito dovrebbe 
accogliere circa 'Ornila metn 
cubi di nfiuti radioattivi, prove­
nienti dalle cinque centrali 
svizzere che gli esperti del Ci­
sta la società elvetica per I im­
magazzinamento delle scorie 
nucleari, definiscono di media 
e bassa intensità Ma bisogna 
intendersi sul significalo delle 
parole come e stato precisato 
nel convegno, quella categoria 
di scone impiega trecento anni 
per dimezzare la carica ra­
dioattiva e altrettanti per per­
dere ogni residua pericolosità 

•Non appena si e comincia­
to a parlare del progetto di Piz 
Pian Grand - ha raccontato 
Carlo Amarcia, sindaco del 
Comune elvetico di Mesocco, 
nel cui territorio sorgerebbe la 
discarica nucleare - la nostra 

comunità si e decisamente 
schierata per il no» Altrettanto 
hanno fatto i parlamentari 
cantonali dei Grigioni e del Ti­
cino, dichiarando un'opposi­
zione che non è molto fre­
quente nei rapporti col gover­
no federale. E contrarie, natu­
ralmente, sono anche le regio­
ni Piemonte e Lombardia, col 
supporlo di relazioni tecniche 
che considerano Inadatto il si­
to di Piz Pian Grand per ragioni 
di sismicità, di instabilità tetto­
nica, e di permeabilità delle 
formazioni geologiche Si te­
me, insomma che potrebbe n-
velarsi non del tutto ipotetico il 
nschio di un inquinamento del 
bacino del Verbano che rap­
presenta oltre il 25 per cento 
della portata del Po alla foce E 
anche Rulfolo ha fatto le sue n-
mostranze a Berna 

Ma scagli la pnma pietra chi 
£ senza colpa Ritorcendo le 
accuse di parte italiana, il pre­
sidente del consiglio comuna­
le di Locamo, Alex Hclbling, è 
partito a sua volta ali attacco 
denunciando I altro giorno la 
presenza di un -cimitero» di ri­
fiuti radioattivi nei pressi del 
centro Euralom di Ispra, sulla 
riva orientale del Lago Maggio­
re Quattromila contenitori a 
suo dire depositati o ciclo 
aperto, a un chilometro dalla 
riva del Verbano «Avevo solle­
vato il problema tredici anni fa, 
ma non e stato risolto. ». 

minorazione più vicini al ret­
tore e a CI La bocciatura può 
provocare la chiusura di tutte 
io mense e dei servizi universi­
tari Il presidente dell Acostud, 
il comunista Giannino Galloni, 
ha emanato un decreto per ge­
stire 1 emergenza. Per tenere 
aperti, cioè, mense e servizi 
Ha convocato per martedì 
prossimo il consiglio di ammi­
nistrazione affinchè ratifichi :l 
decreto Sempre martedì, il 
sindaco Renzo Imbeni ha con­
vocato lo stesso consiglio di 
amministrazione per approva­
re il bilancio. Se verrà nuova­

mente bocciato a discuterne 
dovrà essere il consiglio comu­
nale. 

In questo quinto week-end 
l'occupazione continua dopo 
il corteo che ha riportato I altro 
ieri in piazza 2 500 tra 'pante­
re» e 'tigrotti» delle scuole su-
perori Si cercano nuove stra­
de, nuovi modi per riaprire la 
discussione sui temi «veri» del 
movimento la legge Ruberti, la 
didattica e la ricerca. Anche a 
Scienze politiche, nonostante 
la decisione unilaterale del 
preside di riprendere lezioni 
ed esami 

Riforma delle materne 
Presentata a Nilde lotti 
la proposta Cgil 
per la «Prima scuola» 
• i ROMA •Prima scuola» 
muove I suoi primi passi in Par­
lamento. La proposta di legge 
di iniziativa popolare per la ri­
forma della scuola materna è 
stala presentata l'altro giorno 
dalla Cgil Scuola alla presiden­
te della Camera, Nilde lotti II 
progetto - sostenuto da 70 000 
firme di cittadini - prevede la 
nfondazione della scuola ma-
tema statale, che il sindacato 
giudica gravemente limitata 
sul plano istituzionale e su 
quello didattico-pedagogico. 
Riballando l'attuale imposta­
zione, «Pnma scuola» si propo­
ne come un «segmento della 
scuola di base» che prefigura 
l'anticipo dell'obbligo scolasti­
co a 5 anni e fornisce «un am­
biente ricco, gioioso, aperto», 
garantendo i dlntti dei bambini 
e, al tempo stesso lo svolgi­
mento di veri programmi sco­
lastici L'orario settimanale do­

vrebbe variare da un minimo 
di 30 a un massimo di 50 ore, 
mentre lo Stato sarà obbligato 
a Istituire su richiesta dei citta­
dini, le scuole materne in ogni 
centro 

Con questo progetto - dice II 
segretario della Cgil Scuola, 
Dario Missaglia - «finalmente 
le bambine e I bambini dai 3 ai 
6 anni diventano cittadini ai 
quali è riconosciuto il diritto a 
una prima espcnenza formati­
va e gioiosa, che lo Stato sarà 
tenuto ad assicurare» La presi­
dente della Camera, da parte 
sua, ha espresso apprezza­
mento per I iniziativa e assicu­
rato Il suo impegno a seguirne 
I iter parlamentare «L'abban­
dono politico e istituzionale 
della scuola materna - com­
menta Missaglia - é sconfitto 
non lo potranno ignorare né le 
forze politiche né lo stesso mi­
nistro Mattarclla» 

Legge per l'Adriatico 
A Montecitorio 
approvata in commissione 
r«autorità unica» 
•Ti ROMA La commissione 
Ambiente della Camera ha ap­
provato all'unanimità, in sede 
legislativa, la legge che Istitui­
sce I autorità unica per l'Adria­
tico Il provvedimento era da 
lungo tempo atteso ed è arriva­
to in porto per l'incalzante ini­
ziativa del Pel che fin dall au­
tunno scorro aveva presentato 
un suo progetto di legge L'au­
torità unica si Identifica con 
I attuale conferenza Stato-Re­
gioni sull'Adriatico, presieduta 
dal presidente del Consiglio 
Della conferenza che d ora in 
poi avrà un quadro normativo 
e legislativo più solido, fanno 
parte I ministeri dell'Ambiente, 
della Manna mercantile, degli 
Esteri della Sanità della Ricer­
ca scientifica dei Lavori pub­
blici e delle Politiche comuni 
tane insieme a tutte le regioni 
che si allacciano sull Adriati­
co 

L'autorità ha come compito 
principale quello di preparare 
un piano di risanamento del 
mare Adriatico di unificare la 
ricerca scientihca sulle cause 
della mucillaglne e coordinare 
gli interventi dell emergenza 
•Abbiomo votato a favore - hd 
commentato I on Milvia Boscl-
li, capogruppo del Prl nella 
commissione Ambiente - per­
ché molte nostre proposte so­
no state accolte migliorando il 
testo originano del governo 
Questo provi,edimenlo roppre-
senta solo un primo passo per 
nspondere ali emergenza So­
no necessari interventi a mon­
te per rimuovere le cause del-

l'inquinamento e del degrado 
del mare Adriatico, in prirro 
luogo é indilazionabile I attua­
zione della legge sulla difesa 
del suolo approvata nel mag­
gio dell 89 e non ancora appli­
cata» Positivo anche il com­
mento del capogruppo comu­
nista alla Camera Renato Zan-
ghcri, primo firmatario della 
proposta di legge del Pei -Il 
contributo dei comunisti - ha 
osservato - è stato determi­
nante per evitare ultenon ritar­
di nell approvazione della leg­
ge che istituisce I autontà per 
I Adriatico Per Zanghen e da 
sperare, e per questo i parla­
mentari del Pei continueranno 
a battersi, che gli stanziamenti 
findnzian previsti vengano via 
via adeguati alla necessità 
Soddisfatto il ministro dell Am­
biente. Giorgio Ruflolo, il quale 
annuncia che in Senato il go­
verno nproponà un emenda­
mento, accantonato alla Ca­
mera, teso ad assicurare una 
immediata operatività anche 
per gli interventi di risanamen­
to e disinquinamento nei baci­
ni del Po, dell'Adige e nei dumi 
dell Alto Adriatico II disegno 
di legge, che la prossima setti­
mana passerà al Senato per 
I approvazione definitiva stan­
zia 84 miliardi DI questi 69 an­
dranno agli interventi urgenti 
per la tutela della balneabili^ 
(barriere antimucillaglnc) 10 
serviranno per la ricerca sulle 
cause della muclllagine, 5 sa­
ranno destinati alla stesura del 
piano di nsanamento del ma­
re 

COMUNE DI MALVITO 
PROVINCIA 01 COSENZA 

ERRATA CORRIGE 

Per quanto riguarda 1 avviso pubblicato il giorno 2 marzo 1990 
la letlora a cui si riferisce la Legge 8 8 1977 n 584 art 24 ola 
lotterà D e non A come erroneamente indicato nel suddetto 
bando 

IL SINDACG Fulvio Callisto 

OCCASIONI 
VIHRA AUSTRI* 
SEUTERM t m i A M 

Località 65 posti sta; on» Metropoli­
tana Incrocio liequ 2 temute tram 
arredamento modernissimo C0F en­
trata Ideale mercato viennese Tel 
0043/222/75 70 68 fermi ore 16-18 
Fax 0043/222/715 26 15-15 lette­
re P0B 80 A-1033 Vienna/Auslna 

UBO DI POMPOSA 

(Ferrara) attillasi villetta a schiera 
(30 metri dal mare) ancne mensil­
mente periodo maggio/settembre 
Teletonale ore pasti allo 0 2 / 
6107535 

VACANZE LIETE 
CONGRESSO Nazionale Pei Bologna - Soggiorno a Ri-
mini (collegamento a 1 ora dal palazzetto dello Sport 
(Bologna) - Particolari condizioni - Hotel Parco Dei Prin­
cipi Tre Stelle - Superiore - Tel 0541/380055 - 5 linee r a. 
- sul lungomare, tutte camere modernamente arredate 
con tv, frigobar, radio, telefono, ristorante con menu al­
la carta, parcheggio custodito 

La direzione e In rcda7lone del! Uni­
tà profondamente addolorale per il 
grave lutto che ha colpito Dano Cec-
carelli nostro compagno di lavoro 
della redazione milanese, con I im­
provvisa scomparso della mamma 

NINADIPACE CECCARELU 
sono allettuosamente vicine a Da­
rio ed ai suoi frate III Angelo Laura e 
Anna e porgono le più sentile con 
doglianze a lutti gli altn familiari 
Roma 3 marzo 1990 

t compagni della sezione Pei «U 
Cauti- (Unita Nifi!) partecipano al 
lutto del compagno Dario Ceccarel-
li duramente colpito per I improvvi­
sa morte della madre 

NINADIPACE 
CECCARELU 

Milano, 3 mono 1990 

I compagni dell Unità di Milano si 
stnngono affettuosamente al com­
pagno Dario e ai (rateili Anna Lau­
ra e Angelo nel doloroso momento 
della perdita detta madre 

NINADIPACE 
CECCARELU 

Milano 3 marzo 1900 

A Dario colpito negli affetti dalla 
morie della madre 

NINADIPACE 
.'abbraccio di Michele, Andrea, Pier­
giorgio e Sergio 
Milano 3 mano 1990 

Remo Pier Augusto Alessandro 
partecipano al grande dolore det 
caro amico Dano Ceccarelli per la 
perdita della madre 

NINADIPACE 

Milano, 3 marzo 1990 

Sono trascorsi 9 anni dalla mode del 
compagno 

CLAUDIO ACERBI 
la moglie compagna Liliana assie­
me ai figli Pierpaolo Gabriele e 
Alessandro lo ncordanocon immu­
talo affetto a tutti coloro che lo co­
nobbero e stimarono e in sua me­
moria sottoscrivono per / Unità, 
Tneste 3 marzo 1990 

A un anno dalla morte del compa 
gno 

DOMENICO CALVANI 
il figlio Carlo e la sezione del Pel 
•Esposti- lo ricordano con tanto af­
fetto e in sua memoria sottoscrivo­
no per / Unttà 
Milano 3 marzo 1990 

Net lu anniversano della scomparsa 
di 

CARLETTO PORRINI 
il comitato di gestione e utenti tutti 
del Centro Anziani Aldini lo ricorda­
no come esemplo di generosità e 
rettitudine 
Milano, 3 marzo 1990 

Nell 8° anniversano della scompar 
sa del compagno 

OSCAR GIARDINI 
i familiari lo ricordano con grande 
afletto a parenti amici compagnie 
conoscenti e in sua memona sotto-
scrivono per / Unità 
Pegli, 3 marzo 1990 

Binavo 3 3 79 Binavo 3 3 90 
Ricordandoti con nmpianto vorrem­
mo tu fossi ancora con noi caro 

PIcTKO 
Ci manchi tanto I tuoi cari 
Bmasco 3 marzo 1990 

Nel 7" anniversario U». Ila scomparsa 
di 

BRUNO FEDELI 
la moglie Mirella con immutato rim­
pianto lo ricorda a compagni ed 
amici 
Milano 3-".arzo 1990 

I familiari annunciano con immen­
so dolore la scomparsa dtl compa­
gno 

ETTORE B0RACCHI 
di anni 7G iscntto al Partito dal 
193G ha ricoperto molti incarichi di 
responsabilità nel pcnodo dell oc­
cupazione nazista Apparteneva al 
la divistone Garibaldi Sud Est di Mi 
la no 
Milano 3 marzo 1990 

T UNITA VACANZE 
MILANO - Viale FuMo Testi 75 - Tel. (02) 64 40 361 

ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel, (06) 40.490 345 

Cina 
Partenza: 9 aprile da Roma con voli di li­
nea Air Cina 
Durata: 15 giorni di pensione completa 
Quota di partecipazione lire 3.240.000 
La quota comcrende: la sistemazione in al­
berghi ai prime categoria superiore in ca­
mere doppie con servizi, trattamento di 
pensione completa, tutte le visite indicate 
nel programma dettagliato 
Itinerario: Roma, Pechino. Xian. Shangai, 
Hangzhou. Suzhou, Nanchino, Pechino, Ro­
ma 

Informazioni anche presso le Federazioni Pel 

Abbonatevi a 

romita 
IliBIKlIllOIIIlinilIlllllllllllllllìOlll 6 l'Unità 

Sabato 
3 marzo 1990 

& 


